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^ Nuove sfide tecnologiche impongono nuove 

competenze. Sempre più richieste abilità 

tecniche per innovare e capacità relazionali 

La formazione diventa leva strategica, con 

investimenti in digitalizzazione e soft skills, 

ma anche nella valorizzazione dei mestieri 

tradizionali per preservare i saperi 

^ Comunicare in modo autentico valori e 

cul tura aziendale diventa cruciale per 

attrarre e fidelizzare i talenti 

Carlo Alberto 

Buttarel l i 

Presidente 

Federdistribuzione 

L
a Gdo non è soltanto uno dei principali motori 

occupazionali del Paese, ma anche un osserva-

torio privilegiato delle trasformazioni sociali, 

economiche e tecnologiche dell'Italia contemporanea. 

Con oltre 440mila addetti, il settore mostra una tenuta 

occupazionale solida e inclusiva: l'86,5% dei contratti è 

a tempo indeterminato, mentre il 61,1% della forza la-

voro è femminile, contro il 42% del totale italiano. Tra 

le under 30, la quota sale al 19%, ben sopra il 12% del 

resto del mercato (dati: Federdistribuzione e PwC Ita-

lia 2025). "Le imprese del retail moderno sono un mo-

tore fondamentale dello sviluppo economico e sociale 

del Paese - sottolinea Carlo Alberto Buttarelli, Pre-

sidente Federdistribuzione -. Generano occupazione 

nei territori attraverso investimenti importanti e stan-

no affrontando una fase di trasformazione comples-

sa: dall'inverno demografico all'evoluzione tecno-

logica, fino al cambiamento dei valori nelle nuove 

generazioni". La risposta passa da innovazione, digi-

talizzazione e formazione. 

Proprio in questo contesto di trasformazione, tra il 2018 

e il 2023 l'occupazione è cresciuta del +3,9% e, secondo 

Federdistribuzione, nel 2025 il 90% delle aziende cer-

cherà profili operativi come addetti alle vendite e spe-

cialisti food, accanto a nuove figure legate all'Ai. Ma ac-

canto a questi profili tradizionali, emergono ruoli legati 

all'introduzione dell'intelligenza artificiale e ad altre 

tecnologie avanzate. È qui che la formazione diventa un 

tema centrale, non solo per aggiornare competenze, ma 

per trasmettere cultura aziendale e valori del servizio. 
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LIDL INVESTE NEI TALENTI DEL FUTURO 
Una cosa è certa: nuove tecnologie, specializzazione e 

mismatch tra domanda e offerta impongono un cambio 

di passo. "Negli ultimi anni il mondo del lavoro ha subi-

to una forte evoluzione dovuta alle nuove tecnologie e 

alla necessità di trovare figure altamente specializzate 

- spiega Sebastiano Sacilotto, Ad risorse umane Lidi 

Italia -. Per far fronte a questo, in Lidi ci impegniamo ad 

attrarre e formare talenti attraverso iniziative di alta for-

mazione e apprendistato mirato". Tra queste spicca 'Lidi 

2 your career', percorso duale biennale con contratto 

di apprendistato e formazione in aula e on the job, 

realizzato con la Camera di Commercio Italo-Germani-

ca. Rivolto a giovani tra i 18 e i 29 anni, prevede un con-

tratto di apprendistato di terzo livello, con retribuzio-

ne mensile, e un mix equilibrato tra aula e formazione 

on the job nei punti vendita Lidi. "Questo progetto - sot-

tolinea Sacilotto - è pensato per offrire competenze 

che uniscano teoria e pratica, cercando così di 

contrastare il fenomeno del mismatch lavorati-

vo". L'iniziativa, lanciata nel 2022 con 20 partecipanti, 

ha conosciuto una crescita esponenziale: "Siamo pas-

sati da 3.300 candidature per 120 posti nel 2023 a oltre 

8.000 domande per i 220 posti della terza edizione 

nel 2024", prosegue Sacillotto. 

Oggi Lidi collabora con otto ITS da Brescia a Catania, 

coinvolgendo anche il settore logistico a Verona. I par-

Sebast iano Saci lo t to 

Ad risorse umane 

Lidi Italia 

tecipanti si preparano a diventare Assistant store ma-

nager o, nella logistica, a operare nei centri di distribu-

zione. Tutti i collaboratori accedono alla piattaforma 

'SuccessFactors Learning', con percorsi formativi per-

sonalizzati: "La formazione continua e il rafforzamento 

delle skills di ogni collaboratore è di essenziale impor-

tanza", afferma Sacilotto. L'offerta include corsi onli-

ne, seminari, workshop e attività in autoappren-

dimento. Completano il quadro il Master in Retail 

Management, rivolto agli area manager e sviluppato 

con l'Università di Parma, per rafforzare leadership e 

competenze trasversali: "Il nostro scopo è accrescere le 

abilità di ognuno nel proprio ruolo, con uno sguardo al 

futuro, permettendo di acquisire maggiori competenze 

trasversali al fine di sviluppare anche nuovi percorsi e 

possibilità di crescita", conclude Sacilotto. 

MAI0RA, FORMAZIONE E INNOVAZIONE 
AL CENTRO 
Anche Maiora punta forte sul capitale umano, ridefi-

nendo i ruoli tradizionali e promuovendo profili ibridi. 

"Le figure strategiche stanno evolvendo rapidamente -

fa notare Lucia Zitoli, Responsabile formazione e se-

lezione Maiora Despar Centro Sud -. Oltre ai ruoli 

tradizionali come gli addetti vendita e i capireparto, 

oggi assumono sempre più rilevanza profili ibridi, 

capaci di coniugare competenze operative con abi-

Mestieri in Crescita: Iper La grande i a supporto del talento 

Si è conclusa a g iugno la pr ima classe di Macelleria del p ro -

get to Mestieri in Crescita, l'iniziativa di formazione promossa 

da iper La grande i per valorizzare i mestieri della tradizione 

all' interno della Gdo. il percorso, part i to a g iugno 2024 e ar t i -

co lato in 12 mesi di formazione teorica e pratica, ha coinvol-

to giovani senza necessarie esperienze pregresse m a a c -

comunati da passione e curiosità. Tutti i partecipanti sono 

stati confermati nel ruolo presso i punti vendita del Gruppo 

Finiper Canova, a dimostrazione dell 'eff icacia del model lo for -

mat ivo: un contrat to sin dal pr imo giorno, tu toraggio da p ro -

fessionisti esperti e un'esperienza immersiva sul campo . 

Mestieri in Crescita, svi luppato nel l 'ambito della Scuola dei Me-

stieri, offre percorsi anche in gastronomia, pescheria, sa lume-

ria, panetteria, past icceria e, dal 2025, anche in ristorazione. 

Un invest imento strategico sul capi ta le umano per t rasmettere 

competenze e garant i re cont inui tà ai saperi della tradizione. La classe del progetto di formazione Mestieri in Crescita 

MESTIERI 
'cùffixcifó, 
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lità digitali, analitiche e relazionali. Pensiamo, ad 

esempio, ai category specialist, ai data analyst applicati 

al retail o ai responsabili di punto vendita con una forte 

sensibilità per la customer experience. Per affrontare il 

cambiamento, stiamo investendo in formazione conti-

nua, digitalizzazione dei processi e sviluppo delle soft 

skills, con l'obiettivo di rendere ogni collaboratore pro-

tagonista del proprio percorso di crescita". 

Per accompagnare questa trasformazione, Maiora ha av-

viato un ampio piano di formazione che comprende 

academy interne, programmi di upskilling, leader-

ship diffusa e formazione digitale accessibile da ogni 

punto vendita. "Rendere ogni collaboratore protagoni-

sta del proprio percorso di crescita": questa la visione che 

guida le scelte aziendali, accompagnata da strategie per 

attrarre e fidelizzare i talenti in un settore storicamente 

caratterizzato da un elevato tasso di turnover. 

"Per attrarre nuovi talenti, puntiamo su una comu-

nicazione autentica dei nostri valori: prossimità, cre-

scita, responsabilità - sottolinea Zitoli -. Collaboriamo 

con scuole, ITS e università per far conoscere le oppor-

tunità del settore e offriamo percorsi strutturati di inse-

rimento. E per fidelizzare i collaboratori, investia-

mo in piani di carriera trasparenti, riconoscimenti 

interni e formazione personalizzata. Crediamo che 

il senso di appartenenza nasca dalla possibilità di ere-

Lucia z i to l i 

Responsabile 

formazione e selezione 

Maiora Despar 

Centro Sud 

Maur iz io Canessa 

Division Manager 

Retail di Gi Group 

scere e contribuire attivamente al successo dell'azienda". 

Centrale resta la formazione on-the-job, affiancata da 

piattaforme e percorsi personalizzati. "La chiave è la 

personalizzazione: adattiamo i percorsi alle esigenze 

specifiche di ciascun profilo e punto vendita", rimarca 

Zitoli. Promozioni per merito, storytelling interno, ac-

cesso a master e partecipazione a eventi internazionali 

valorizzano i percorsi dell'azienda: "Questo approccio 

rafforza la motivazione e crea un circolo virtuoso tra 

apprendimento e riconoscimento". E le storie di succes-

so non mancano: "Un esempio emblematico è quello di 

alcuni nostri addetti vendita che, grazie a percorsi for-

mativi mirati, sono diventati responsabili di reparto o 

store manager", conclude Zitoli. 

RETAIL E FUTURO DEL LAVORO 
Lo shortage di candidati e il cambiamento radicale nelle 

modalità di attrazione dei talenti stanno spingendo le 

aziende a ripensare profondamente le proprie strategie 

Hr. "Le nuove generazioni attribuiscono grande va-

lore a opportunità formative concrete e a percorsi di 

carriera ben strutturati, considerandoli leve fonda-

mentali per orientare le proprie scelte professiona-

li - dice Maurizio Canessa, Division manager retail 

Gi Group, agenzia italiana per il lavoro Gi Group, da 

sempre, investe nell'orientamento e nella formazione. 

Etruria Retail investe sulla formazione per promuovere la cultura 
gastronomica del territorio 

Prosegue l ' impegno di Etruria Retail nella valorizzazione delle 

eccellenze agroal imentari italiane. L'obiettivo è la costruzione 

di una filiera consapevole, che parte dalla conoscenza appro-

fondita dei prodott i e delle aziende partner, per arrivare fino al 

punto vendita, dove ogni addet to è ch iamato a raccontare il 

valore e la qualità di ciò che propone. Così, lo scorso maggio, 

oltre 60 operatori del mondo Etruria Retail hanno partecipa-

to a una giornata di formazione dedicata alla conoscenza e 

alla valorizzazione dei formaggi del Caseificio II Fiorino, uno 

dei partner storici dell'azienda. Il corso si è svolto tra Roccal-

begna e Grosseto e ha rappresentato un'opportunità concreta 

per rafforzare la cultura di prodotto e il legame con un forni-

tore del territorio che è sinonimo di qualità e artigianalità. "La 

grande partecipazione conferma quanto sia importante offri-

re momenti formativi che uniscono conoscenza, relazione e 

rafforzano i valori alla base del nostro lavoro: fiducia, radi-

camento territoriale e creazione di valore", af ferma Gianluca 

Mortillaro, Responsabile salumi e latticini Etruria Retail. Sulla 

stessa scia si colloca anche il percorso di formazione sul Par-

migiano Reggiano portato avanti insieme al Consorzio per 

conoscere storia, produzione e caratteristiche del prodotto. 

Uno scat to t rat to dal la g iornata di formazione sul Parmigiano Reggiano 
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Ne è un esempio il Gi Group Training Hub, uno spazio 

fisico e digitale che offre numerosi percorsi formativi di 

qualità (dalle academy all'apprendistato duale) proget-

tati per integrare i tradizionali percorsi scolastici e ri-

spondere in modo mirato sia alle esigenze delle azien-

de sia alle aspettative di studenti, lavoratori e candidati 

in cerca di nuove opportunità". 

In un mercato del lavoro sempre più competitivo, anche 

la Gdo affronta la sfida della ricerca di personale qua-

lificato. "Oggi la scarsità di talenti interessa trasversal-

mente tutte le mansioni - sottolinea Canessa - e spinge 

le aziende del settore a ripensare i propri piani organiz-

zativi, anche in risposta alle nuove esigenze di equilibrio 

tra vita privata e lavoro. Tra i profili più richiesti ci sono 

i banconisti specializzati, come macellai e panettieri, ma 

anche manutentori, espansionisti, carrellisti, category 

buyers e store manager". Cresce inoltre la domanda di 

competenze IT: "L'ascesa dell'e-commerce sta spin-

gendo le aziende a potenziare i reparti IT e a ridise-

gnare i processi della supply chain, in particolare 

dell'ultimo miglio - conferma Canessa Proprio su 

questo fronte si giocherà una delle sfide principali dei 

prossimi anni: il progressivo spostamento dell'interesse 

dei consumatori dal punto vendita fisico a quello virtua-

le, che richiederà nuove competenze e figure professio-

nali in grado di gestire questa trasformazione". 

Anche le soft skills stanno assumendo un ruolo sem-

pre più centrale. Per le figure operative a contatto di-

retto con la clientela, la capacità di relazione, l'ascolto 

e il lavoro di squadra sono ormai indispensabili. "Ruo-

li come cassiere o addetto alle vendite incarnano l'im-

magine dell'azienda agli occhi del cliente: per questo è 

fondamentale investire su di loro attraverso percorsi di 

formazione mirati", rimarca Canessa. 

Un altro elemento distintivo del settore è la stagionali-

tà, che "continua a essere un tratto distintivo del settore 

distributivo - precisa Canessa -. Allo stesso tempo, rap-

presenta un'opportunità per molti candidati che cerca-

no un impiego part-time o desiderano lavorare solo in 

determinati periodi dell'anno". 

FORMAZIONE SU MISURA 

PER IL SETTORE CARNI 

Tra qualità, sicurezza alimentare e sostenibilità, le gran-

di insegne investono sempre più nella valorizzazione del 

prodotto e nella formazione degli operatori. Con corsi 

personalizzati, masterclass tecniche e collaborazioni 

strategiche con le principali insegne della Gdo, MEat-

Paolo A m e d e o 

Garofa lo 

Direttore Academy 

MEatSCHOOL 

Work life 
balance 

La scars i tà d i t a len t i 

sp inge le az iende 

a r ipensare i p ropr i 

p ian i organizzat iv i , 

a n c h e in r isposta 

a l le nuove es igenze 

d i equ i l ib r io t ra v i ta 

p r i va ta e lavoro 

SCHOOL si conferma un punto di riferimento per 

l'innovazione e la crescita del settore carni. "Nel pri-

mo semestre del 2025 si sono tenute sei masterclass 

rivolte a ristoratori, professionisti del settore, im-

prenditori e responsabili di macellerie, con focus su 

tematiche specialistiche come affumicatura, frollatura e 

la gestione di razze particolari, tra cui il manzo giappo-

nese Wagyu. Anche nella seconda parte dell'anno le ma-

sterclass verranno riproposte, con nuovi appuntamenti 

in fase di definizione", spiega Paolo Amedeo Garofalo, 

Direttore dell'Academy MEatSCHOOL. 

Un ruolo centrale lo gioca la collaborazione con le inse-

gne della grande distribuzione, a cui l'Academy fornisce 

percorsi formativi su misura. "MEatSCHOOL è un punto 

di riferimento formativo per la Gdo: affianca le aziende 

con percorsi su misura pensati per i loro team - dichiara 

Garofalo -. Tra i partner consolidati ci sono Ali, De-

spar, Pam e Bennet; tra le collaborazioni più recenti 

spiccano quelle con Esselunga, Migross, Eurospin, 

Conad e PAC2000A. Stiamo lavorando con i responsa-

bili di reparto che gestiscono i banchi serviti delle ma-

cellerie, offrendo loro competenze tecniche e aggiorna-

menti fondamentali per valorizzare l'offerta al cliente". 

Due sono le principali esigenze che emergono dalle 

aziende della Gdo: "Una delle richieste più frequenti è 

quella di valorizzare il personale già presente in organi-

co, accompagnandolo a un livello superiore attraverso 

un processo di upskilling - spiega Garofalo -. Altrettanto 

importante è la formazione delle nuove risorse: l'obietti-

vo è coinvolgerle, appassionarle e stimolarne la curiosi-

tà. La formazione diventa quindi uno strumento strate-

gico per accendere l'interesse verso il mondo della carne 

e costruire un percorso di crescita solido e motivante". 

Le collaborazioni nascono sempre da un lavoro di ascol-

to e progettazione condivisa. 

"Tutto parte da un incontro tra l'Academy e gli uffici ri-

sorse umane delle aziende, in particolare con i referen-

ti della formazione. Insieme mappiamo le esigenze 

specifiche e costruiamo percorsi personalizzati, sia 

nei contenuti sia negli obiettivi da raggiungere", rac-

conta Garofalo. Un lavoro che sta già portando risulta-

ti concreti e visibili nei punti vendita: "Nuove proposte 

assortimentali, modalità innovative di comunicazione 

al cliente, nuovi servizi, ricette e strumenti di suppor-

to alla vendita. Tutto ciò è frutto diretto del lavoro for-

mativo svolto in sinergia con le aziende partner", con-

clude Garofalo. • 
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